[image: image1.jpg]


Il nostro Dio è misericordia      adorazione eucaristica comunitaria

G.: Inondate dalla luce della Pasqua di Gesù, iniziamo la nostra preghiera di adorazione, lode e intercessione nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo  
T.: Amen

Canto: Popoli tutti, n. 56

G.: L'Agnello è stato immolato:
T.: Con il suo sangue ha riscattato
G.: Uomini d'ogni tribù, lingua, gente e nazione;
T.: E li ha costituiti sacerdoti dell'unico Dio.
G.: Questo è il sangue dell'eterna alleanza:
T.: Nel suo lavacro tutto viene mondato.

G.: Preghiamo. Signore Dio, l'alleanza nuova e perfetta
che hai stabilito nel sangue di tuo Figlio ci unisca in​separabilmente a te: nelle nostre vene, in ogni nostra più interiore fibra fa' che sentiamo scorrere la tua ine​sauribile sorgente di vita. Per il nostro Signore…

T.: Amen. 
Silenzio

G.: Le domeniche del tempo di Pasqua ci aiutano a capi​re la presenza di Gesù in mezzo alla sua comunità, la Chiesa, perché lo sappiamo riconoscere vivo e conti​nuiamo con Lui la missione nella storia che ci è dato vivere. Il mistero della Chiesa sta tutto in questa pre​senza viva e attiva di Gesù risorto e principalmente in quel momento di convocazione in cui facciamo me​moria della sua passione e proclamiamo la sua risur​rezione: la celebrazione eucaristica. Lì lo incontriamo realmente e personalmente presente nell'Eucaristia e lo riconosciamo come Tommaso  (cfr R. Maggioni) . Ascoltiamo dal vangelo della 2° domenica di Pasqua:

Lett1: dal vangelo secondo Giovanni (20,19-23.30-31)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro​vavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: "Pace a voi!".
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi". Det​to questo soffiò e disse loro: "Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, sa​ranno perdonati; a coloro a cui non perdonere​te, non saranno perdonati". […]
Gesù, in presenza dei suoi discepoli fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo li​bro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo abbiate la vita nel suo nome.

G.: Il Risorto affida alla sua Chiesa il ministero della mi​sericordia e del perdono: la pace e la misericordia sono, così, i primi doni pasquali che Gesù ci lascia non solo nella loro forma sacramentale, ma anche in tutte le forme possibilmente coniugabili nella nostra quotidiana vita di fede. Pace e misericordia da riceve​re da Lui, da accogliere in noi e da donare a ogni per​sona che ci passa accanto, senza distinzioni.
Da 10 anni, ormai, papa Giovanni Paolo 2° ha istituito nella 2a domenica di Pasqua la festa della divina Mise​ricordia. Essa ha origine nelle rivelazioni ricevute da santa Faustina Kowalska. Ascoltiamone un brano:

Lett2: «Desidero che la festa della Misericordia sia di riparo e rifugio per tutte le anime e special​mente per i poveri peccatori. In quel giorno sono aperte le viscere della Mia Misericordia, riverserò tutto un mare di grazie sulle anime che si avvicineranno alla sorgente della Mia Miseri​cordia. L’anima che si accosta alla confessione ed alla santa Comunione, riceve il perdono totale delle colpe e delle pene. In quel giorno sono aperti tutti i canali attraverso i quali scorrono le grazie divine. Nessun’anima abbia paura di accostarsi a Me, anche se i suoi peccati fossero come lo scarlatto. La Mia Misericordia è talmente grande che nessuna mente né angelica né umana, riuscirà a sviscerarla pur impegnandovisi per tutta l’ eternità. Tutto quello che esiste, è uscito delle viscere della Mia Misericordia. Ogni anima nel miei confronti rifletterà per tutta l’eternità sul Mio amore e sulla Mia Misericordia. La festa della Misericordia è uscita delle Mie viscere; desidero che venga celebrata solennemente la prima domenica dopo Pasqua. L’umanità non troverà pace finché non si rivolgerà alla sorgente della Mia Misericordia»  (Q II, pag. 267) .
Silenzio

Canto: Se avessi mai commesso, n. 94

G.: Precorritrice del messaggio della santa polacca è stata la nostra s. Teresa di Gesù bambino, la cui “pic​cola dottrina” sull' “infanzia spirituale” si fonda pro​prio sulla scoperta dell'amore misericordioso di Dio. Proprio per questa dottrina e questo modo di guarda​re a Dio ella è stata proclamata dottore della Chiesa e continua a svolgere la sua grande missione nella Chie​sa per “far amare il buon Dio come l'ha amato lei”. Ascoltiamola con gratitudine a Dio che ce l'ha donata.

Lett3: Dai manoscritti autobiografici di santa Te​resa di Gesù bambino e del Volto santo:
A Gesù piace mostrarmi il solo cammino che conduca alla fornace divina, cioè l'abbandono del bambino il quale si addormenta senza paura tra le braccia di suo Padre. "Se qualcuno è picco​lo, venga a me", ha detto lo Spirito Santo per bocca di Salomone, e questo medesimo Spirito d'amore ha detto ancora che la "misericordia è concessa ai piccoli". In nome suo il profeta Isaia ci rivela che nell'ultimo giorno "il Signore con​durrà il suo gregge nelle pasture, raccoglierà gli agnellini e se li stringerà al cuore", e, come se tutte queste promesse non bastassero, lo stesso profeta, il cui sguardo s'immergeva già nelle profondità eterne, dice in nome del Signore: "Come una madre accarezza il figlio così io vi consolerò, vi porterò in braccio e vi accarezzerò sulle mie ginocchia". Oh Madrina cara! dopo un linguaggio simile non c'è che da tacere, piangere di riconoscenza e d'amore.
pausa
Ah se tutte le anime deboli e imperfette sentis​sero ciò che sente la più piccola fra loro, l'anima della sua Teresa, non una dispererebbe d'arriva​re alla vetta della montagna d'amore, poiché Gesù non chiede grandi azioni, bensì soltanto l'abbandono e la riconoscenza  (nn. 242-243) .

Canto: Benedici il Signore, n. 54

G.: Celebriamo i vespri di oggi, seguendo la liturgia del​l'Ottava di Pasqua. I salmi sono quelli dei secondi vespri della 1a domenica del salterio.
Salmo 1 e salmo 2: a due cori
Cantico: si canta l'alleluia; strofa pregata dalla solista
Lettura breve: sostituita dalla seguente:

Lett4: Mi pare che, se tutte le creature avessero le stesse grazie che ho io, nessuno avrebbe paura del Signore, ma tutti lo amerebbero alla follia, e che tutte le anime eviterebbero di offenderlo, per amore, e non tremando. Capisco tuttavia che non tutte le anime possono somigliarsi, bisogna che ce ne siano di gruppi diversi per onorare in modo particolare ciascuna perfezione del Signo​re. A me ha dato la sua misericordia infinita, at​traverso essa contemplo e adoro le altre perfe​zioni divine. Allora tutte mi appaiono raggianti di amore, la giustizia stessa  (e forse ancor più che qualsiasi altra)  mi sembra rivestita d'amore. Quale gioia pensare che il buon Dio è giusto, cioè che tiene conto delle nostre debolezze, che cono​sce perfettamente la fragilità della nostra natura. Di che cosa dunque avrei paura? […]
pausa
Quest'anno  [1895] , il 9 giugno, festa della santis​sima Trinità, ho ricevuto la grazia di capire più che mai quanto Gesù desideri essere amato.
Pensavo alle anime che si offrono come vittime alla giustizia di Dio al fine di distogliere e attira​re sopra se stesse i castighi riservati ai colpevo​li, questa offerta mi pareva grande e generosa, ma ero lungi dal sentirmi portata a farla. "Oh Dio mio!  - dissi dal profondo del cuore -  soltanto la vostra giustizia riceverà anime le quali s'immoli​no come vittime? Il vostro Amore misericordioso non ne ha bisogno anche lui?... Da ogni parte è misconosciuto, respinto; i cuori ai quali voi desi​derate prodigarlo si volgono verso le creature chiedendo ad esse la felicità col loro miserabile affetto, invece di gettarsi tra le vostre braccia e di accettare il vostro amore infinito. Oh Dio mio! il vostro amore disprezzato resterà dentro il vo​stro cuore? Mi pare che se voi trovaste anime che si offrissero come vittime di olocausto al vo​stro amore, voi le consumereste rapidamente, mi pare che sareste felice di non comprimere le onde d'infinita tenerezza che sono in voi. Se alla vostra giustizia piace di scaricarsi, lei che si estende soltanto sulla terra, quanto più il vostro amore misericordioso desidera incendiare le ani​me, poiché la vostra misericordia s'innalza fino ai cieli? O Gesù mio! che sia io questa vittima fe​lice, consumate il vostro olocausto col fuoco del vostro amore divino!...". […]
pausa
Ah da quel giorno felice mi pare che l'amore mi compenetri e mi avvolga, mi pare che, ad ogni istante, questo amore misericordioso mi rinnovi, purifichi l'anima mia e non lasci alcuna traccia di peccato, perciò non posso temere il purgato​rio... So che […] il fuoco dell'amore è più santifi-cante di quello del Purgatorio, so che Gesù non può desiderare per noi sofferenze inutili, e che egli non m'ispirerebbe i desideri che sento, se non volesse colmarli...
Oh com'è dolce la via dell'amore! Come mi vo​glio dedicare a far sempre, col più grande ab​bandono, la volontà del Signore!  (nn. 237-238)


Magnificat: cantato
Intercessioni: sostituite come segue:
G.: Raccogliendo tutte le intenzioni di preghiera della santa Chiesa assieme alle nostre, personali e comuni​tarie, invochiamo il Signore facendo nostro l'atto di offerta all'amore misericordioso di s. Teresa di Gesù b., aprendoci come lei all'azione della grazia divina:

T.: Mio Dio! Trinità beata, desidero amarti e farti amare, lavorare per la glorificazione della santa Chiesa, salvando le anime che sono sulla terra e liberando quelle che sono nel purgatorio. Deside​ro compiere perfettamente la tua volontà e arri​vare al grado di gloria che mi hai preparato nel tuo regno. In una parola, desidero essere santa, ma sento la mia impotenza e vi domando, o mio Dio, di essere voi stesso la mia santità.
Poiché mi hai amata fino a darmi il tuo unico Fi​glio perché fosse il mio salvatore e il mio sposo, i tesori infiniti dei suoi meriti appartengono a me ed io te li offro con gioia, supplicandoti di non guardare a me se non attraverso il volto di Gesù e nel suo cuore bruciante d'amore.
Ti […]  offro infine, o beata Trinità, l'amore e i meriti della santa Vergine, mia madre diletta. A lei abbandono la mia offerta e la prego di pre​sentarvela. Il suo Figlio divino, mio sposo diletto, nei giorni della sua vita mortale, ci ha detto: “Tutto ciò che domanderete al Padre in nome mio, ve lo darà!”. […]
Vorrei consolarti dell'ingratitudine dei cattivi e ti supplico di togliermi la libertà di dispiacerti. Se qualche volta cado per mia debolezza, il tuo sguardo divino purifichi subito la mia anima consumando tutte le mie imperfezioni, come il fuoco che trasforma ogni cosa in se stesso...
Ti ringrazio, o mio Dio, di tutte le grazie che mi hai accordate, in particolare di avermi fatta passa​re attraverso il crogiolo della sofferenza. Sarò feli​ce di vederti comparire, nel giorno finale, con lo scettro della croce. […] Alla sera di questa vita, comparirò davanti a te a mani vuote, perché non ti chiedo, Signore, di contare le mie opere. Tutte le nostre giustizie hanno macchie ai tuoi occhi. Vo​glio perciò rivestirmi della tua giustizia e ricevere dal tuo amore il possesso eterno di te. Non voglio altro trono e altra corona che te, o mio Diletto!... [...]
Per vivere in un atto di perfetto amore, mi offro come vittima d'olocausto al tuo amore misericor​dioso, supplicandoti di consumarmi senza posa, la​sciando traboccare nella mia anima i frutti d'infi​nita tenerezza che sono racchiusi in te, e così possa diventare martire del tuo amore, o mio Dio!...

G.: O Padre d'infinita misericordia, che raduni il tuo po​polo per celebrare colui che è il Primo e l'Ultimo, il Vi​vente che ha sconfitto la morte, donaci la forza del tuo Spirito, perché, spezzati i vincoli del male, ti rendiamo il libero servizio della nostra obbedienza e del nostro amore, per regnare con Cristo nella gloria. Egli è Dio...

G.: [Congedo] Vi affido tutti a Maria Mater Misericordiae, Madre di Gesù che è l'incarnazione della Divina Mise​ricordia. Con il suo aiuto lasciamoci rinnovare dallo Spirito per cooperare all'opera di pace che Dio sta compiendo nel mondo e che non fa rumore, ma si at​tua negli innumerevoli gesti di carità di tutti i suoi figli.  (Benedetto XVI, Regina Coeli, 15 aprile 2007)

Canto finale: Salve Regina  (Gen V.)

